
Struttura del PAND al 16-5-2022 (prima dei tavoli di partecipazione)

OB1 - Prevenzione del consumo di droghe e sensibilizzazione in merito 

agli effetti dannosi delle droghe

P1 - Ridurre lo stigma all’interno del setting scuola mediante un’informazione evidence-

based

A1 - Implementare linee guida nazionali per l’aggiornamento e il potenziamento dei CIC

A2 - Attivare nelle scuole team multiprofessionali di educatori e psicologi.

A3 - Garantire l’insegnante referente per l’educazione alla salute.

NEW - Adottare un approccio globale e continuativo alla promozione delle life skill con programmi 

specifici per ciclo di vita

NEW - Avviare Percorso di lavoro Interministeriale per Integrare il curriculum formativo universitario dei 

futuri Docenti (Scienze della Formazione oppure Corsi di Abilitazione alla docenza) con Moduli obbligatori 

relativi a Promozione della Salute e Prevenzione educativa

NEW - Corsi di formazione per docenti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado d’istruzione

NEW - Il fenomeno del consumo di sostanze nella storia e nel costume

NEW - Intercettazione precoce del disagio aspecifico in ambito scolastico come possibile antecente di o 

concomitante con, una situazione di dipendenza.

NEW - RECEPIMENTO ESPLICITO NEL PAND Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sul documento concernente "Indirizzi di "policy" integrate per la Scuola che Promuove Salute".

NEW - Utilizzare il canale di comunicazione dei ragazzi in linea con il Piano Nazionale Scuola Digitale e 

Sanità Digitale

P2 - Potenziare le reti di comunità per la costruzione di coalizioni locali (Communities that 

care).

NEW - Interventi di comunità multicomponenti

NEW - istituire almeno in ogni regione un centro specialistico per la prevenzione

NEW - predisporre piani di formazione e aggiornamento professionale riconosciuti contrattualmente su 

approcci ambientali e comunitari nella prevenzione rivolti a policy maker

P3 - Incentivare la prevenzione delle dipendenze sine substantia.

NEW - "Progetto Alieni - Gaming Disorder"

NEW - Campagna di prevenzione e sensibilizzazione delle dipendenze comportamentali attraverso 

testimonial famosi e/o influencer noti, appartenenti a diverse sub-culture

NEW - Gli studenti creano comunicazione efficace per fare prevenzione

NEW - prevenzione dalla dipendenza da internet e dalla tecnologia

NEW - Prevenzione del gioco d'azzardo patologico

P4 - Promuovere campagne sulle dipendenze adeguate in termini di target obiettivi e 

messaggi.

A4 - Sviluppare un'ontologia condivisa in tema prevenzione

A5 - Superare il concetto di tossicodipendenza per spostarsi verso il più ampio concetto di dipendenza

A6 - Adottare l’European Prevention Curriculum (EUPC) per la formazione di almeno un operatore in ogni 

ASL e in ogni Ufficio Scolastico.

A7 - Predisporre specializzazioni universitarie di progettazione, valutazione, implementazione di interventi 

di prevenzione.

NEW - Campagne sociali sul tema delle dipendenze

NEW - Prevenzione 2.0 - Social (FB-IG-TIKTOK)

P5 - Sviluppo della prevenzione e della presa in carico precoce

A8 - Reintroduzione dei fondi dedicati alla prevenzione ed alla presa in carico precoce

A9 - Definire linee guida nazionali per l’uniformità dei percorsi appropriati sul versante della prevenzione.

A10 - Implementare lo sviluppo di competenze specifiche, sulle materie di confine tra prevenzione e 

clinica, nei Ser.D.

NEW=Priorità e azioni proposte dagli esperti attraverso la piattaforma online
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NEW - Adottare strategie di prevenzione per setting

NEW - Adottare un approccio globale e continuativo alla promozione delle life skill con programmi 

specifici per ciclo di vita (sostituisce stessa azione riportata in P1)

NEW - Avviare ERASMUS DELLA PREVENZIONE

NEW - Avviare Percorso di lavoro Interministeriale per Integrare il curriculum formativo universitario dei 

futuri Operatori dei Servizi Sociali, Socioeducativi, di Aggregazione Giovanile ecc. (Scienze della 

Formazione oppure Corsi di Abilitazione alle Professioni ) con Moduli obbligatori relativi a Promozione 

della Salute e Prevenzione educativa

NEW - Estendere su tutto il territorio nazionale servizi di prevenzione e presa in carico precoce dedicati 

per i minori

NEW - Interventi di prevenzione selettiva e indicata

NEW - Normalizzazione dell' attività preventiva

P6 - Assicurare il coordinamento interistituzionale e tecnico scientifico per l'area della 

prevenzione

A11 - Attivare presso il DPA la funzione di coordinamento interistituzionale in ambito prevenzione

A12 - Assicurare il coordinamento tra le istituzioni centrali, ed in particolare tra il DPA, il Ministero delle 

Politiche giovanili in quanto delegato dal Governo in materia di dipendenze e il Ministero della Salute

A13 - Istituzione di un centro nazionale per identificare e rendere disponibili interventi di prevenzione 

A14 - Identificare un ente che assuma il coordinamento di una filiera certificata delle IPEST sulle 

A15 - Organizzare momenti di confronto fra operatori in cui individuare gli ostacoli alla realizzazione degli 

obiettivi del PNP

A16 - Riorganizzare l’Osservatorio nazionale come punto centrale e sistematico dell’attività di rilevazione 

delle informazioni, rilanciare gli osservatori regionali

NEW - Istituzione di un Ufficio prevenzione permanente regionale a composizione paritetica pubblico e 

privato per la validazione e finanziamento delle azioni preventive regionali

NEW - Sviluppare in un confronto interistituzionale e tecnico scientifico, con il coinvolgimento 

indispensabile degli esperti del privato sociale, una ontologia condivisa del significato di prevenzione.

NEW=Priorità e azioni proposte dagli esperti attraverso la piattaforma online


